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A.G.E.S.C.I. R.M.I° 26/11/06

 Tempo Ordinario: (2ª Parte) 1ª Lettura Dn. 7,13-14

Salmo 93,1-93,1-2-93,5 la santità s'addice alla tua casa,

2ª Lettura Ap. 1,5-8

 Vangelo Gv 18,33-37. Allora Pilato entrò di nuovo nel pretorio, chiamò Gesù e gli disse: «Tu sei il re dei Giudei?». Gesù rispose: 

«Dici questo da te stesso o altri te l'hanno detto di me?».  Rispose Pilato: «Sono io forse un giudeo? La tua nazione e i sacerdoti-capi ti hanno consegnato a me. Che cosa hai fatto?». Rispose Gesù: «Il mio regno non è di questo mondo. Se di questo mondo fosse il mio regno, le mie guardie avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei. Ora, il mio regno non è di qui». Gli disse allora Pilato: «Dunque sei tu re?».Rispose Gesù: «Tu dici che io sono re. Io sono nato per questo e per questo sono venuto al mondo: per rendere 

testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta 

la mia voce».

Sembra un brano del Vangelo che non segua il filo logico delle altre domeniche eppure viene a proposito come per prepararci alla nascita di Gesù un Re che è riconosciuto come tale alla nascita e quando è giudicato per essere condannato a morte.

Una domanda che però gli è rivolta non da quelli del suo popolo ma da chi lo stà giudicando.Se si pensa ad un re le prime cose che vengono in mente sono la corona, lo scettro, simbolo di potenza, di comando ….il re poi deve risiedere per forza in un castello, avere palazzi servi, esercito e tutto quello che si conviene ad un re e

 difficilmente frequenta gente …di basso rango 

 Il popolo ebraico poi aspettava un re, un liberatore che li sollevasse dal giogo romano.

Gesù nasce non in un palazzo ma in una stalla, figlio di un artigiano e di una casalinga, cresce come un bambino del suo tempo (Lc. 2.40 Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui) ..anche se in qualche episodio fa delle cose fuori dal normale (vedi Lc. 2.46 Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava) 

 Si fa battezzare come uno qualsiasi….ma quando inizia la sua predicazione comincia ad andare controcorrente. Sceglie Lui i suoi discepoli, (a differenza degli altri predicatori dell’epoca) e li sceglie tra gli ultimi, non tra i potenti del momento. frequenta ladri, prostitute, poveri, guarisce gli ammalati……..e non possiede castelli o palazzi anzi. (Mt. 8.20 Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove posare il capo».)gli fanno poi indossare gli indumenti regali e la corona in una sola occasione (Mt. 27 gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!»). 

Un ben strano regno quello cui ci chiede di aderire il Cristo …non un regno dove si accumulano ricchezze ed onori emettendosi alla corte dei potenti ma mettendosi al servizio degli ultimi, al servizio della verità, ascoltando e mettendo in pratica la sua Parola. Una scelta di vita difficile che và contro ogni logica del mondo una logica della pazzia dell’amore. Un re che è messo sul trono della croce e che ci chiede di seguirlo e di portare la croce con Lui. . Un Re che non ti chiede di andare in guerra, o delle cose impossibili ma solo amore da donare L

Le mie vie non sono le vostre vie dice il Signore

Preghiamo con questo Salmo perché le vie degli uomini possano avvicinarsi di più alle vie del Signore, che sono le vie della giustizia e della pace.

Lodate il Signore o credenti non stancatevi mai di benedirlo, perché tutto ci viene da Lui e tutto fa tendere al nostro bene.

 E’ Lui che ha creato l’universo, i tesori nascosti nella terra,

 Sue le acque, le foreste, le immense risorse marine e ogni zolla di terra coltivata.

Perché dite e proclamate o potenti: questo è mio, è proprietà dello stato e lo gestisco senza controlli come strumento del mio potere? 

Perché usate il nome di Dio per erigere barriere, confini, per giustificare conquiste, invasioni, per chiamare la gente alla guerra?  

Non è Dio ad ispirare i proclami enunciati a suo nome; Dio sconfessa tutti i progetti basati sul principio della forza. 

Il Suo è un progetto di pace che riconosce l’uguaglianza di tutti e destina le risorse della terra per il bene comune dei popoli.

Le armi e le prove di forza non creano certo il diritto e soprattutto non portano pace e una giusta divisione dei beni. Non è certo la potenza militare a fare grande una nazione civile; non sono certo conquiste o rappresaglie a dare prestigio e benessere ad un popolo!
Che pazzi, che pazzi questi uomini che si vantano dei loro armamenti, che si credono forti e invincibili e vogliono il dominio sul mondo. 
Così mandano la gente al massacro per stabilire nuovi equilibri, per controllare maggiori risorse e garantirsi il monopolio del potere.

 Ma alla fine restano solo dei lutti, la fame e lo sfruttamento dei poveri perché è sempre la gente a pagare la pazzia militarista dei capi.
Tu Signore, Sovrano del mondo, che eserciti un potere di servizio, tu cerchi il bene dell’uomo e appoggi i progetti di pace.
Tu chiedi rispetto dei poveri, un equa spartizione dei beni e la fine dell’assurda divisone fra il Nord e il Sud del pianeta. Solo in te è la fiducia, 

Signore dei credenti, degli uomini onesti e dei milioni e milioni di poveri ancora in cerca della terra promessa.
Dai potenti e dai loro alleati viene solo violenza e ingiustizia; dal Signore e dal suo Vangelo viene pace, perdono e fiducia.
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( dai salmi di a Pronzato)

